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Le domande di sanatoria rischiano di tramutarsi in autodenunce. Interverranno i pretori? 

Dei r+J l : il decreto sul condono? 
Bulldozer per milioni di abusi 

La commissione Lavori pubblici delia Camera voleva azzerare il provvedimento Nicolazzi e predisporre un nuovo 
disegno - Ma tutto è tornato in alto mare - Dove andranno i 5-6000 miliardi della sanatoria? Le proposte del Pei 

ROMA — Il decreto sul con
dono edilizio si avvia ali» de
cadenza. provocando 11 caos 
nel territorio. Milioni di ri
chieste di condono potrebbe
ro tramutarsi In vere e pro
prie autodenunce ed essere 
seguite da condanne con la 
distruzione o 11 sequestro 
delle opere abusive. 

Ma veniamo al fatti. Il 29 
aprile scadono 1 termini per 
la conversione del decreto. 
La commissione Lavori pub
blici della Camera che lo ha 
esaminato, l'aveva ritenuto, 
a grande maggioranza, del 
tutto Inadeguato e aveva 
predisposto un disegno di 
legge promosso congiunta
mente da Pel, Psl e De che, 
azzerando 11 decreto Nicolaz
zi, recuperava l contenuti de
caduti (agevolazioni per la 
prima casa, ratelszazlonl, 
stabilità sismica, snellimen
to delle procedure e della 
normativa, riconduzione di 
tutti I cittadini che hanno 
fatto la domanda di condono 
ad una stessa parità di dirit
to), 

Ma quando sembrava cer
to che il disegno di legge sa
rebbe potuto essere votato 

dalla Camera e quindi dal 
Senato (Infatti anche nel pe
riodi di crisi di governo le 
Camere sono abilitate ad ap
provare 1 disegni di legge che 
convertono I decreti) sono 
sorte nuove difficoltà. Libe
rati e repubblicani hanno 
fatto conoscere la loro oppo
sizione a questo provvedi
mento, la de ha mostrato 
crescenti esitazioni e l'Inizia
tiva sembra essersi arenata. 
Poiché mancano pochissimi 
giorni (per l'esattezza due 
settimane) alla data limite, 
U cosa più probabile è non 
solo che non venga approva
to il disegno di legge predi
sposto dalla commissione 
Lavori pubblici, ma che de
cada Io stesso decreto Nico
lazzi. 

Le conseguenze di un tale 
stato di cose sono gravissi
me; prima di tutto si crea 
una situazione del tutto In
costituzionale in difformità 
del diritti del cittadini che 
hanno fatto domanda di 
condono ne.Ua vigenza del 
decreti precedenti (c'è chi ha 
chiesto 11 condono pagando 
l'oblazione per Intero, chi a 
rate, chi con la riduzione — 

un terzo per la prima casa 
per sé o per 1 parenti in linea 
retta, figli e genitori — chi 
con la soprattassa del 2% 
mensile dall'aprile a settem
bre '86 (12%) e un'aggiunta 
del 3% ogni mese dal settem
bre '86 al marzo '87 per arri
vare al 30%. C'è II rischio di 
esporre la legge alla cancel
lazione nel caso di ricorso al
la Corte costituzionale. 

In secondo luogo 1 cittadi
ni che hanno fatto domanda 
dall'aprile '88 al marzo '87 
vedranno automaticamente 
trasformare la loro doman
da di sanatoria non più co
perta da) decreto, In autode
nuncia, I pretori sarebbero 
autorizzati a procedere nel 
loro confronti. 

Rimanendo le procedure 
complesse e burocratiche, 1 
cittadini che hanno fatto la 
domanda di condono, aspet
teranno per anni la conces
sione In sanatoria e una va
sta parte del territorio Italia
no (dieci milioni sono gli In
terventi edilizi ed urbanistici 
fuorilegge) resterà congelata 
perché non commerciabile. 
Infatti, gli immobili non sa

nati non potranno «ssere 
venduti, né acquistati, né la
sciati in eredità. 

Inoltre, mentre gli specu
latori (perché non si è tratta
to solo di abusi di bisogno) 
avranno usufruito di un con
dono a basso prezzo, gli abu
sivi di necessità, braccianti» 
operai, contadini, emigrati, 
saranno puniti duramente 
per colpe che sono di chi ha 
governato. Alla fine, lo Stato 
Italiano si troverà di fronte a 
questo bivio: o mettere In 
campo un'armata di buldo-
zer per demolire qualche mi
lione di case, spesso prima 
abitazione, oppure rinuncia
re a colpire le infrazioni alla 
legge, legittimando di fatto 
ogni tipo di abusivismo. 

•Queste — afferma II re
sponsabile della commissio
ne casa e territorio della Di
rezione del Pel, zen. Lucio Li
bertini — sono le conseguen
ze di un moralismo Ipocrita 
che, facendo finta di voler 
combattere l'abusivismo e, 
in realtà strumentalizzando 
questa vicenda, ha fornito 
ogni alibi alla politica scia
gurata del governo e contri

buisce a tenere le porte aper
te all'ingiustizia sociale, al
l'Illegalità, alla devastazione 
del territorio, alla separazio
ne tra Stato e masse popola
ri. Noi comunisti non ci ras
segniamo a questa Indegna 
conclusione. Il governo, qua
lunque esso sia, nel prossimi 
giorni dovrà tornare ad ema
nare li decreto. Il governo o II 
Parlamento dovranno far si 
che 1 nuovi contenuti siano 
adeguati a chiudere final
mente queta penosa e tor
mentata vicenda. Nello stes
so tempo 1 clnque-seimlla 
miliardi che sono stati prele
vati dal condono e dispersi 
per mille misteriosi rivoli, 
dovranno essere tutti resti
tuiti al Comuni per I plani di 
recupero che creino nel terri
tori devastati le condizioni 
civili di vita. I comunisti 
condurranno una vasta ini
ziativa e una vasta campa
gna per schiodare queste de
cisioni dall'Immobilismo che 
ha caratterizzato la maggio
ranza del cinque partiti go
vernativi!. 

Claudio Notori 

' PIACENZA — Nemmeno 
Palazzo Gotico, Il monu
mento «Imbolo di Piacenza 
Insieme alle statue equestri 
del Mochl di Piazza Cavalli, è 
«tato risparmiato dalla po-
tenui inqulsttrice che da 
qualche anno a questa parte 
infuria nella piccola città 

; emiliana e che ha portato ad 
«•ammucchiarti* sui tavoli 
della procura della Repub
blica centinaia di fascicoli. 

A Piacenza le comunlca-
•slonl giudiziarie non fanno 
'quasi più notizia e. tantome
no le Inchieste; si è ormai in
dagato In ogni più piccola 

Jploga. del •vissiìU» ammlnl-
.Btrettvo dUutta la provinola, 
passi interi di archìvi comu
nali sono stati trasferiti a pa-

" lazzo di Giustizia. SI è inda-
t gato sul macello, si è indaga-
1 to «u appezzamenti di terreni 
'Incotti concesai ad associa-
t aloni del tempo libero ed ora, 
i appunto, su Palazzo Gotico 
| in via di completo restauro. 

Il procuratore della Re
pubblica, Angelo Milana, ha 

; Inviato comunicazioni giù-

Nuova sortita del discusso procuratore della Repubblica 

r.\Hmr]ir+; A 
anche 

si indaga 
sui monumenti 

dlilirle, con IMpolMl del ret
ta di peculato, «irei «Messo
re comunale «I lavori pubbli
ci Luciano Beltrunettla co
munista, al direttore dei l i 
vori di restauro, profenor 
Marco Detti BordMchi, al-
l'aulatenta di quest'ultimo 
architetto alarmi Utlc«, al 
titolari dell'improa Impe
gnata ne) lavori, la .Scic» di 
Milano, Ingegneri Carlo e 
Giorgio Capelli. 

Il restauro dell'antico pa
lano era «tato avviato, dal-
l'ammlnlitrattone di «Inl-
•tra nell'estate del 1084 e «I 
u n o conclusi nel mesi «coni 
per la parte principale, an

che H 11 collaudo necessario 
per la consegna al Comune 
non è ancora avvenuto. La 
•pesa «astenuta dal Comune, 
approvata nel giorni «corsi 
dall'attuale giunta di penta
partito, è di 1 miliardo e 20 
milioni. 

Sulla vicenda, l'unico ad 
esprimersi è II progettista del 
lavori, Il professor Marco 
Dezzl Bardeschi, docente 
universitario a Milano. «Ab
biamo risparmiato sul pre
ventivo — ha dichiarato — 
tanto che con 1 fondi residui 
è stato possibile attreinre II 
Falasco di un Impianto di 
parafulmine, nonché di pro

tezioni antlplcdonl. Non ve
do, quindi, quali responsabi
lità d «I possano attribuir». 

Come già successo per 
precedenti Inchieste pro
mosse dal procuratore della 
Repubblica,' Angelo Milana, 
rispetto al quale pende pres
so Il Consiglio superiore del
la magistratura una richie
sta di trasferimento avanza
ta dal ministro di Grazia e 
giustizia, Virgilio Rognoni, 
sembrache la nuova Iniziati
va «la partita dall'esame del 
•criteri di contabilizzazione. 
contestati «ulta base di peri
zie tecniche esplorative affi
date dallo stesso procuratore 

a tecnici di sua fiducia. 
Il dottor Angelo Milana ha 

avuto recentemente un atti
mo di notorietà per aver or
dinato l'arresto del finanzie
re Vincenzo Romagnoli, pre
sidente della società Acqua 
Marcia, al quale-contestava 
presunte Illegittimità com
piute nell'ambito dell« rea
lizzazione, effettuata da una 
delle tante società di cui Ro
magnoli fa parte, del nuovo 
centro carni di Piacenza. Ro
magnoli fini In prigione In-
«leme ad altre sei persone, 
fra cui lo stesso Luciano Bel-
tramettl preso di mira anche 
In quest'ultima occasione. 
Gli arresti, però vennero an
nullati, e con essi l'Inchiesta 
sui macella, dal Tribunale 
della libertà. Contro questa 
decisione 11 procuratore del
la Repubblica ricorse In Cas
sazione. Ma proprio nel gior
ni scorsi la Cassazione ha 
confermato le decisioni as
sunte dal Tribunale della li
bertà. 

Giovanna Pahadini 

Un uomo che Indice là piste giusta è poi morto in circostanze misteriose 

«Conosco i colpevoli di Peteano...» 
Ma la testimonianza votine Ignorata 

^Subito dopo la strage ci fu chi inviò al Prefetto di Gorizia sei lettere piene di 
^preziose indicazioni - Non accadde nulla, si preferì processare sei innocenti 

J Dal nostro Inviato 
'VENEZIA - Sei lettere, spe-, 
•dite tra giugno ed ottobre 
11972 al prefetto di Gorizia 
JVincenzo Mollnari da un 
, anonimo ma informatlsslmo 
t Interlocutore, avrebbero pò-
[tuto far individuare subito I 
! veri autori della strage di Pe
li teano. Non produssero. Inve
ce. alcun effetto: tranne la 

•morte, in circostanze torbi-
Jde, di chi le aveva inviate. DI 
{questo ennesimo capitolo 
ideile Indagini sulla strage si 
[è parlato Ieri nei processo In 
(corso a Venezia, con l'inter-
, roga torlo del dottor Molina-
• ri, imputato di falsa testlmo-
mlanza: al giudice istruttore 
* aveva negato di aver mal ri
cevuto quelle lettere. Ieri ha 
.Invece confermato che sì, gli 
crono arrivate, ma che luile 
aveva spedite regolarmente 
al questore di Gorizia Domc-
<nlco De Focatila (nel frat
tempo deceduto): .Solo In se-
fiuito mi sono accorto della 
oro importanza; oggi giudi

c o certo deludente che la 
.questura non abbia concluso 
«niente, pur avendo In mano 
«quel materiale». «Al giudice 
-ho dato delle risposte impre-
'clse, ma ero in un tale stato 
emotivo.,.!, ha detto Molina-

«rl scoppiando a piangere (ma 
«chi, fra gli imputati eccellen
t i di questo processo, non è 
«ancora scoppiato In lacri
me?). Dell'esistenza delle sei 
lettere si accorse per caso 11 
«giudice Istruttore Felice 
jCasson nel giugno 1083, re
cuperandole dagli atti della 
(questura di Gorizia dove era-
ino rimaste a dormire. Erano 
;tutte firmate con uno pseu
donimo, Antonio Mlnussl e 
-con la sigla «Z», dietro 1 quali 
«si celava In realti Mauro 
«Rollerò, capo servizi conta
bilità della prefettura di 
Trieste, simpatie monarchi
che, residente a Monfalcone 
.dove la moglie gestiva un ne
gozio a fianco del bar Nazio

nale: quello da cui fu effet
tuata la telefonata-trappola 
di Peteano. Nelle prime tre 
lettere (7,8 e 11 giugno) Rol
lerò descrive somaticamente 
I due giovani prdlnovlst) che, 
da Monfalcone, avevano fat
to la telefonata. Non, fa no
mi, ma fissa un appunta
mento in prefettura a Trieste 
con 11 procuratore capo di 
Gorizia Bruno Pascoli, de
scrivendo llproprio abbiglia
mento per esser riconosciu
to, All'appuntamento non va 
nessuno. Il 14 luglio Roltero 
spedisce la quarta lettera, la
mentando il disinteresse de
gli Inquirenti e affermando 
di temere per la propria vita. 
Segue un periodo di silenzio. 
II 9 e 27 ottobre, dopo 11 falli
to dirottamento di Ronchi 

del Legionari, le ultime due 
missive. Questa volta Rolte
ro cita ti bar Nazionale, spie
ga che vide personalmente 
gli ordlnovlsti entrare e, uno 
di essi, effettuare la telefona
ta-trappola dalla cabina n. 1. 
Fa anche I nomi di Boccaccio 
e di Cicuttlnl. Indicazioni 

Brezloslssime, come si vede 
fa senza esito Roltero farà 

la fine che egli stesso aveva 
previsto. L'11 novembre 1976 
— mentre è in corso li pro
cesso contro I sci goriziani 
Ingiustamente accusati della 
strage —11 funzionario viene 
trovato nel suo ufficio In pre
fettura, «semisdraiato su 
una poltrona, senza scarpe, 
con la rivista pornografica 
"Ov" tra le mani e con I pan
taloni aperti da cui fuoriu

sciva l'Intero pene*, «infar
to!, sentenziò un medico sen
za nemmeno visitare 11 cada
vere. Una autopsia, fatta 
eseguire nel 1984, non ha in
vece escluso «che la vittima 
possa avere assunto sostan
ze adeguate per qualità e 
quantità a produrre avvele-
nameutot. La vicenda, tutta
via, non è finita qui. SI è sco
perta, di recente, una rela
zione della polizia di Monfal
cone indirizzata, U 20 no
vembre 1972, al questore di 
Gorizia. Effettivamente la 
polizia aveva verificato ciò 
che le lettere anonime affer
mavano, ma anche questo 
rapporto non produsse effet
to. 

Michela Sartori 

Supermulte auto 
l'Aci insiste 

per il referendum 
Il decreto al Senato - Vertenza Tir: re
sta fissato il fermo alla fine d'aprile 

ROMA — Sulle supermulte 
agli automobilisti Indiscipli
nati (36.000 lire Invece di 
12.000 per chi transita nelle 
strade e nelle piazze proibite; 
150.000 anziché 50.000 per 
chi lascia l'auto In sosta pe
ricolosa; 75,000 anziché 
25.000 per chi passa con 11 se
maforo rosso; 36.000 Invece 
di 12.000 per I divieti di sosta 
e per chi transita sulle corsie 
preferenziali) si è aperta la 
discussione al Senato. I rap
presentanti dell'Acl, l'Auto
mobile Club d'Italia, hanno 
ribadito 11 ricorso al referen
dum abrogativo del decreto 
nel caso in cui 1 proventi del
le multe non vengano desti
nati In modo vincolante alla 
costruzione di nuovi par
cheggi. 

Nelle commissioni Lavori 
pubblici e Trasporti di palaz
zo Madama è iniziato l'esa
me del decreto con le audi
zioni che hanno Interessato 1 
rappresentanti dell'Ancl, 
l'Associazione del Comuni 
(Triglia), dell'Acl (Alessl), 
della Federtrasportl (Mar-
sotto e GlusUnelll), dell'U
nione automobilisti, dell'as
sociazione tra comandanti e 
ufficiali del corpo di polizia 
municipale e della Confetra. 

È venuto luoriiun quadro 
fortemente contraddittorio 

Srché, mentre Lrappresen-
M,\ del Comuni (gif asses

sori al traffico delle grandi 
città) e la Federtrasportl 
hanno sollecitato l'approva
zione del decreto pur con al
cune modifiche, In modo 
particolare quelle relative al
la destinazione delle risorse 
da non riservare solo al par
cheggi, ma al sistemi com
plessivi della mobilità con 
particolare riferimento al 
trasporto pubblico, 1 rappre

sentanti dell'Automobile 
Club e dell'Unione automo
bilisti ritengono che il prov
vedimento, in concreto, violi 
Il diritto alla mobilità del cit
tadino. L'Acl ha proposto l'e
ventualità di un referendum 
abrogativo del decreto se li 
ricavato delle multe non sa
rà interamente riservato alla 
costruzione di nuovi par
cheggi. Il presidente Alessl 
ha ribadito quanto aveva già 
anticipato con un'Intervista 
all'Unità. 

Il Pei — ha dichiarato 11 
responsabile del gruppo del
la commissione del Senato, 
Maurizio Lotti — ha seguito 
con grande attenzione le au
dizioni, ricavando 11 convin
cimento che é accettabile l'a
deguamento delle sanzioni 
con 11 riferimento al tasso 
d'Inflazione e che non è pen
sabile che le multe risolvano 
il problema della congestio
ne del traffico. Per t comuni
sti va riorganizzato l'Intero 
settore delle aree urbane con 
Iniziative diversificate: co
struzione di parcheggi al li
miti delle città Interconnessi 
con un efficiente sistema di 
trasporto pubblico, garan
tendo a chi entra In città 
un'alternativa reale all'uso 
Indiscriminato delle auto 
private. 

* Intanto, sulla vertenza del 
Tir," ieri un'altra giornata di 
trattativa al ministero del 
Trasporti. L'Incontro tra au-
totrasportatorl e utenza ri
prende oggi sulla questione 
delle tariffe. Se la vertenza 
non sarà risolta entro 11 20 
aprile, le organizzazioni de
gli autotrasportatorl hanno 
confermato li fermo del Tir e 
del camion a partire dal 27, 
l'ultimo lunedi del mese. 

c. n. 

Il gonoralo Mingarelli uno do
gli imputati dot processo per 
la striga di Peteano 

Strage dì Bologna, parla ex del Msi 
e accusa i pentiti: si sono venduti 
Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Agente immo
biliare, 35 anni, rodigino, 
Giovanni Mellott deve ri
spondere di pesanti accuse 
Secondo Gian Luigi Napoli, 
un pentito del terrorismo ne
ro, avrebbe confezionato 
bombe con Massimiliano 
Fachlnl. Inoltre, sempre il 
Napoli riferisce di avergli 
sentito dire che Glusva Fio
ravanti gli aveva confidato 
di avere intenzione di collo
care un ordigno nella toelet
ta di un bar frequentato dal 
personale delia questura di 
Roma. Altre accuse vengono 
dalle deposizioni di Alean-
dr), Calore e altri pentiti del
l'eversione neofascista. Se
condo t magistrati inquiren
ti, Il Mellolldeve rispondere 
del reato di banda armata. 

Quella banda dalla quale è 
scaturito anche il gruppo 
òhe ha messo la bomba alia 
stazione di Bologna il 2 ago
sto 1980,85 morti e oltre due
cento feriti 

Interrogato ieri, l'imputa
to. che è a piede libero perché 
è scaduto il termine della 
sua carcerazione preventiva, 
si difende negando tutto. 
Non privo di interesse, tutta
via, è li suo percorso politico, 
da lui stesso tracciato «Ho 
militato nel Msl — dice — e 
sono stato anche eletto se
gretario provinciale, a Rovi
go, dei giovani missini. Me 
ne sono andato via da quel 
partito, attorno al 73-74, per 
dissensi gravi. L'occasione 
per dimettermi mi fu offerta 
dalla manifestazione indetta 
dal Msi di Milano, nel corso 

delia quale venne ucciso un 
agente di polizia», vale a dire 
Antonio Marino. «Non ero 
d'accordo — spiega Melloll 
— sulla utilizzazione del gio
vani u scopo elettorale da 
parte del Msi*. In aggiunta, 
non concordava neppure con 
la linea filo-atlantica del suo 
parti tu. 

Seguitando nel racconto, 
Melloll conferma di essere 
amico di Fachlnl, di conside
rarsi elemento della destra 
radicale, di avere una stima 
profonda per Freda, di aver 
conosciuto Fioravanti, di 
avere diffuso pubblicazioni 
eversive e di avere avuto 
amicizie In tutti gli ambien
ti, compreso quello dell'Au
tonomia operala. Ma natu
ralmente respinge tutti gli 
addebiti, definendoli frutto 

della delirante fantasia dei 
pentiti. Per esempio, viene 
accusato di avere avuto co
noscenza di un attentato 
preparato contro un magi
strato veneto, Palombarini o 
Stlz. Ma lui replica. >E Calore 
che l'ha detto Ma Calore è 
uno che ha messo le sue vo
glie davanti alle mie. Sem-
mal è lui che ha ucciso qual
cuno. Io Invece sono sempre 
stato contrario alla violen
za». 

Acceso contestatore del si
stema, nemico del partiti, 
Melloll si scaglia contro i 
pentiti, rei, a suo dire, di aver 
venduto dichiarazioni in 
cambio di qualche vantag
gio Per l'udienza di oggi è 
anche prevista una lunga ca
mera di consiglio per scio
gliere alcun) importanti nodi 
posti dalle diverse parti pro
cessuali Subito dopo tutti in 
vacanza per le ferie pasquali. 
Il processo, i cui ritmi non 
possono essere definiti ga
loppanti, riprenderà li 29 
aprile. 

Ibio Paolucci 

Il giornale non esce da venerdì scorso 

«Tempo»: sciopero 
a oltranza 

Non si tratta 
ROMA — Al «Tempo-1 gior
nalisti hanno deciso Ieri di 
proseguire lo sciopero ad ol
tranza, per effetto del quale 
11 giornale manca nelle edi
cole ormai da venerdì scorso. 
Questa decisione è stata pre
sa Ieri pomeriggio, al termi
ne di una nuova assemblea 
di redazione, che è stata poi 
aggiornata alle i l di domani 
mattina. L'assemblea ha an
che deciso di non dare corso 
alla richiesta dell'editore, 
che aveva invitato 11 comita
to di redazione a convocare 
la riunione nel corso della 
quale ascoltare ti program
ma del nuovo direttore, Ga
spare Barblellinl Amldel, per 
votare successivamente 11 
gradimento. 

A queste conclusioni 1 
giornalisti sono giunti dopo 
aver preso visione del plano 
di ristrutturazione messo a 
punto da Gaetano Calabria, 
il nuovo amministratore de
legato che Giampiero Pesen-
ti — proprietarie del «Tem
po- — ha Inviato a Roma per 
rimettere In sesto un giorna
le che soltanto negli ultimi 5 
anni ha accumulato perdite 
di gestione per 123 miliardi. 
La linea del giornalisti, riba
dita anche ieri, è la seguente: 
•Sappiamo benissimo che 
per rimettere in sesto il gior
nale occorrono sacrifici duri, 
siamo disposti a fare la no
stra parte Ma non a prezzo 
di ridurre il giornale a una 
piccola cosa*. Di più si teme 
che li «Tempo» possa finire 
nel gruppo Monti-Ligrestl, 
come segmento di una con
centrazione editoriale i cui 
giornali sarebbero finiti es
senzialmente con 1 servizi 
preparati da una agenzia 
centrale 

Il piano fatto pervenire ie
ri da Calabria rispecchia 1 
contenuti di una prima boz
za circolata nel giorni scorsi, 
definiti Irrinunciabili per 
salvare il giornale. Sono pre
visti tagli nel personale tipo
grafico, 44 giornalisti (9 pra

ticanti licenziati, 35 prepen
sionamenti) dovrebbero la
sciare la redazione, verreb
bero chiuse le redazioni di 
Puglia, Calabria, Basilicata, 
Marche e Molise. La volontà 
di rldlsegnare 11 profilo edi
toriale-politico del giornale 
traspare dall'affermazione 
secondo la quale «tende ad 
accentuarsi 1) distacco del 
giornate dalla sua realtà e 
dalle aspettative dei suol let
tori*. Ma, perdurando II 
braccio di ferro — lunedì 
Barblelllni si è Insediato al 
posto di Gianni Letta in una 
redazione vuota — e benché 
sia stato precisato che il pla
no di ristrutturazione sarà 
gestito con pienezza di poteri 
dal direttore (Il vice, D'Ami
co, sarà responsabile, ma 
agli effetti di legge) pare 
davvero difficile individuare 
a breve una via d'uscita. Uno 
spiraglio potrebbe essere of
ferto dall'avvio di una trat
tativa presso la Federazione 
degli editori: In questa sede 
proprietà e sindacato nazio
nale del giornalisti potrebbe
ro determinare le condizioni 
gìrché in azienda Calabria, 

arblelllnl e la redazione 
possano cominciare a parla
re. 

GIORNALE NUOVO— In
dro Montanelli, che ha 
smentito la notizia secondo 
la quale anch'egll avrebbe 
venduto la propria quota di 
azioni a Silvio Berlusconi 
(che ora controlla il 75% del 

3uotldlano) — resta alla gul-
a del «Giornale*. Montanelli 

ha infatti rivelato di aver ri
cevuto una lettera nella qua
le Berlusconi dice* «Il padro
ne di questo giornale sei tu, 
indirettamente da chi ha le 
azioni. Sei tu che, unico, de
cidi della sorte della testata 
non soltanto fino a quando 
vuol rimanere dentro, ma 
anche per la successione, 
perché sarai tu a regolarla. 
Te ne andrai quando vorrai e 
lo spero che tu non te ne va
da mal». 

Atrazina: il ministro convoca 
un vertice con le Regioni 

ROMA — Il ministro della Sanità, Donat Cattin, ha Incarica
to l'Istituto superiore di Sanità di effettuare un vertice con I 
tecnici delle quattro regioni padane (Lombardia, Piemonte, 
Veneto, Emilia-Romagna) per discutere 1 problemi della 
atrazina, del moli nate e di tutti gli altri pesticidi, ma soprat
tutto I limiti della potabilità delle acque. Inoltre ha chiesto 
una riunione interministeriale, a cui partecipino le regioni 
Interessate. Infine ha sollecitato 11 ministero degli Interni a 
convocare I paesi della Cee per una normativa comune. Do
nat Cattin ha sostenuto che le acque si possono bere, perché 
non fanno male e che spetta alle regioni prendere le Iniziative 
concrete e specifiche. Ma 1 diretti interessati, come à noto, 
sono di tutt'altro avviso. 

Emilia-Romagna, Itoci si è dimesso 
Il nuovo presidente sarà Guerzoni 

BOLOGNA — Lanfranco Tu rei, comunista, ha presentato 
Ieri al consiglio regionale dell'Emilia-Romagna le dimissioni 
da presidente della giunta. Turcl assumerà a giorni l'Incarico 
di presidente nazionale della Lega delle cooperative. A sosti
tuirlo alla guida del governo regionale sarà chiamato tra due 
settimane Luciano Guerzoni, ex segretario regionale del Pel. 

Successi elettorali del Pei 
a Strongoli e Badolato 

ROMA — Il Pel aumenta In voti e percentuale a Strongoli — 
un Comune del Crotonese dove si e votato domenica e lunedi 
per il rinnovo del consiglio comunale — portandosi dal 26,9 
a) 30,3% e conquistando un seggio in più ida 5 a 6) Calo di 3 
punti e mezzo. Invece, per I socialisti che perdono uh consi
gliere (da 4 a 3). Aumenta la De che da H90 voti passa a 1581 
conservando però gli otto seggi che aveva nella precedente 
consultazione comunale. Successo della sinistra anche in un 
altro centro del Crotonese (Badolato) dove si è votato col 
sistema maggioritario. La Usta Pcl-Psl incrementando il pro
prio risultato di 121 voti, ha conquistato il Comune superan
do (1293 voti contro 1004) la Usta «Uniti- di Ispirazione d e 

La Cassazione (Carnevale) 
scarcera sei presunti mafiosi 

REGGIO CALABRIA — La primo sezione della Corte di cas
sazione (presidente Carnevale) ha annullato ieri sei mandati 
di cattura emessi dal giudici istruttori del tribunale di Reg
gio Calabria Macrì e Lombardo 11 13 ottobre dell'anno scorso 
nell'ambito di un'inchiesta sulla mafia reggina che aveva 

Portato all'emissione di 78 mandati di cattura. La Cassazione 
a accolto un ricorso presentato dall'avv. Emidio Tommasl-

nl ed ha annullato un'ordinanza del Tribunale delta libertà 
reggino che aveva confermato nel mesi scorsi i mandati di 
cattura. La Suprema corte ha ordinato la scarcerazione dei 
fratelli Rocco, di 24 anni, Pasquale (32) e Natale (25) Buda; di 
Giuseppe Cartlsano (22); Vincenzo De Gaetano (SO) e Vincen
zo Reltano(27). Queste sei persone sono considerate vicine al 
gruppo mafioso degli Imertl-Condello-Fontana. in guerra 
contro le famiglie mafiose legate al De Stefano. 

La Svp esclude candidati 
comuni con l'Heimatbund 

ROMA — In caso di elezioni politiche anticipate, dlff lctlmen* 
te la Sudtlroler Volkspartel presenterà candidati comuni con 
l'Helmatbund, la lega che reclama l'autodecisione per l'Alto 
Adige. Secondo quanto riferisce il segretario della Svp, Bru
no Hosp, la presentazione di un candidato comune potrebbe 
avvenire solo a condizione che questo sia Iscritto anche alla 
Volkspartel, accetti di firmare come gli altri candidati una 
dichiarazione di Impegno a seguire statuto, programma e 
disciplina del partito. Questo significa, sempre secondai 
quanto afferma il segretario della Svp, Bruno Hosp, che al 
cento per cento non vlsarà alcun accordo con l'Heimatbund. 

Sui rifiuti tossici 
a Pasquasia interrogazione Pei 

PALERMO — Attorno alla decisione del governo regionale di 
revocare 1 permessi e le autorizzazioni a suo tempo accordati 
all'Enea per compiere una serte di ricerche e sperimentazioni 
all'interno della miniera di sali potassici di Pasqupsia, si è 
creato un piccolo «giallo» per chiarire 11 quale due deputati 
comunisti dell'assemblea siciliana, Gianni Parisi e Gaetano 
Virlfnzl — hanno rivolto una Interrogazione al presidente 
della Regione e all'assessore all'industria. Nel documento, 
presentato Ieri all'assemblea, I due parlamentari comunisti 
riferiscono una recente dichiarazione del presidente dell'E
nea 11 quale ha affermato di non avere ricevuto alcuna comu
nicazione ufficiale della Regione ma soltanto una comunica
zione Informale del ministro dell'Industria Zanone, Parisi e 
Vlrllnzl, a questo punto, chiedono di sapere a chi attribuire la 
responsabilità della mancata comunicazione e se «tale omis
sione non nasconda l'intenzione del governo regionale di te
nere aperta la questione, nonostante 11 sommovimento gene
rale delle popolazioni della Sicilia centrale». L'interrogazione 
si conclude con l'Implicito Invito al presidente della Regione 
e all'assessore all'industria di trasmettere immediatamente 
all'Enea la comunicazione ufficiale della revoca. 

Domani a Roma presentazione 
delle iniziative Pei su Gramsci 

ROMA — La commissione culturale e la commissione stam
pa e propaganda della direzione del Pel organizzano per do
mani alte n,30 presso la sala stampa deila Direzione del Pel 
(via dei Polacchi 43) una conferenza stampa per illustrare le 
iniziative che si terranno nel corso di tutto 111987 in occasio
ne del 50° anniversario della morte di Antonio Gramsci. Alla 
conferenza stampa prenderanno parte Giuseppe Chiarente 
responsabile della commissione culturale, Massimo D'Alema 
responsabile della commissione stampa e propaganda. Fran
co Ottolenghl, Giuseppe vacca, Nicola Badaloni, Paolo 
"prlano, *" — ** "" 
«orgia. 

Su Cile e viaggio del Papa 
convegno oggi a Roma 

ROMA — «Cile oggi: dittatura e resistenza». Su questo tema, 
anche in relazione alla recente visita del pontefice in Amerio 
ca Latina, si svolge oggi a Roma al cinema Colosseo (Inizio 
ore 20) un incontro-dibattito organizzato dal comitato cileno 
di solidarietà, da Magistratura democratica, dal circolo cul
turale Montesacro, dal centro Marlanella Garcla. Saranno 
Srasenti tra gli altri Franco Ippolito, segretario di Md, Dom 

Giovanni Franzonl, Ettore Masina, Gino Giugni, Luis Badll-
)a della sinistra cristiana e il giornalista cileno Josl Ramon 
Racldor. 

È morto a Monfalcone 
il compagno Umberto Clapis 

GORIZIA — È morto ieri a 64 anni, per una grave affezione 
cardiaca, Il compagno Umberto Clapis, noto e stimato dlrl-

5ente comunista di Monfalcone Dopo aver partecipato in 
ugoslavia alla lotta partigiana nelle file dei garibaldini era 

stato membro della commissione Interna e segretario della 
sezione Italcantlerl. Vlcesindaco della prima giunta di sini
stra a Monfalcone è stato per lunghi anni amministratore sia 
al Comune che alla Provincia. Sfera dimesso da consigliere 
comunale per la malattia solamente pochi mesi fa. Alla fami
glia le condoglianze della federazione isontlna, della sezione 
di Monfalcone e della Fgci provinciale. 

partito 

Manifestazioni 
OOGI. L. l i m i , Napoli (Sai. Sitante); Q.C. Patena. Roma, L. Turco. 
Roma, A. Bargonii, Partiste; G. Nespolo, Roma (Sai. Sarpantarsìf Q.B. 
Podestà. Fusaro (Na), U. Vatora, Falarna (Cz), L Violanti. Tolantino 
(Me). 
DOMANI: M. D'Alan», Cantano (Roma). A. Occhatto. Fiumicino (Ro
ma); M. Boldrmi, Piatola. 

Comocaztoni 
t amatori comunisti tono torniti ad asaora prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla aoduta di w«t mafcoladl 15 (ora 9 30 a 18.30). 
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